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II cronista riceve 

dalle oic 17 alle 22 Cronaca di Roma lem pera tura di ieri: 
min. 18,7 - ma^. 30.9 

QgHvrtHUtvio 

z\bbassu i rumori 
ieri mattina, tu prefettura, si 

sono i iumti i lapprcsciifaiUi 
degli uffici e degli enti preposti 
alta disciplina della circolazione 
automobilistica, «a / fine — dice 
il comunicato ufficiale — dì 
coordinare ed intensificai e da 
parte di tutti gli organi di poli­
zia l'azione leprcxsiia dei iiimo-
ìt molesti prodotti dallo scap­
pamento dei inototi degli atito-
mezzi e del motocicli. Sono sta­
te. impartite tassative istruzioni 
agli organi di polizia intese ad 
estendere ad ogni zona della 
città la tigtlaiizu — specie nelle 
ore notturne — attraverso appo­
site squadre specializzate, 10I 
concorso di agenti che ptocede-
ranno a (arilo dei conimele ti­
toli. Si è stabilito, affirsi. clic, 
nei confronti dei medesimi < un­
irai vcntort, saranno piomossi i 
proticdimenti previsti dagli ar-
titalt 7* e 91 del corine dilla 
Strada (usila e piota dell'au­
tomezzo o motociclo e rriistonc 
della patente di abilitazione), 
ni e non ricorrano glt cslicmi 
nrr il rttno della h<cnza ih cir­
colazione r della jxttrntr » 

La < (impagini londotta dallu 
stampa cittadina contro t rumo­
ri moJpj>ti. tomuutu r'isi a dare 
i primi timidi i istillati. Ci sem­
bra utile, pero, appiofondtie un 
tantino il discorso, innanzitutto 
per ribattere pericolose tendenze 
di certa stampa. Alcuni gioì itali 
hanno, •nfatti. usto la questto-
ne dei rumori, in chiave addi-
nttuta tlasststa. Son e un int­
radosso, ti a Secolo » e i/ « cliui-
walc d'Italia» tanto per non fa­
re nomi, hanno assegnato la pa­
ternità dei rumori esclusivamen­
te jai ciclomotori (vulgo: hcNtz.-
7CttU crf ai motosi aotcr. ( un 
dei due, addirittura, ha i <s'.o 
ne.i motorini a mtsiela un segno 
di disfacimento della famiglia 

La verità è che bisogtttt. quan­
do si parla di minori stradali, 
operare della doverose distin­
zioni. 

Al mattino e al pomeriggio la 
ritto è percorso ut 09111 ^eiiso rio 
almeno trentamila btctdcttc a 
motore e motoscootcr. < he tia-
sportato operai e -impiegati al la-
1 oro. Per questa gente lo «schiz­
zetto » è una necessità. Chi abi­
ta a Ccntoccllc e lavora a Mon-
teverde Vecchio picfertscc una 
passeggiata 111 lambretta al pigia-
pigia ed alle taitazioiti d'orario 
delle lince tranviarie e planarie 

Gli sbarramenti del t raffilo e 
I dateti di attraicrsamento di 
certe strade incanalano spesso 1 
motomczzl ut detcrminate arte­
rie, dote ti passaggio dt tanti 
ifiieo/f proiitstl di motore ru­
moroso produce neccssanamcn-
te un notevole fastidio. 

Voghamo scatenare la crocia­
to in direzione di questi trenta­
mila motori.z-fi ver xiir.Om di 
lavoro? tsarcooe. assurdo, n'ac­
cordo: le squadic lantrulltuo gli 
tcappamcntl, puniscano nel casi 
più frravi, facciano rispettare la 
tranquillità altrui.- Ma f rumori 
più. molesti sono proprio quelli 
che Si ottona alle otto del matti­
no e alle sei di sera r pioi cugi­
no poi tutti dagli scappamenti 
dt questi benedetti motori in sc-
tìieesimo? 

L'inferno d'asfalto 

Siamo .1 Piazza Itarbiriui, una dcl lr tante zone del la Lillà 
dove la circolazione ha assunti» un ritmo Impressionante. 
l.r « rotatorie » non hanno dato (inora un (tran contributo al 

migl ioramento del trafile» al centro 

«ETTE COLLI 

Via trionfale 
Via Trionfale è quella lun­

ghissima arteria, (compren­
de béri 1106 numeri r v i e i ) , 
che , dal largo omon.mo, va 
a Unire sul la Cascia, dopo 
aver 'a t traversa to tutto Mon­
te Mario. E' uno strada mol­
to bella, che attrae n i i s t i e 
gente iti cerca di un po' di 
pace, specie lungo le rampe 
che portano sopì a i culle, 
ma che, purtroppo, I.O-I sem­
ina essere ne l l e fjraz e del la 
Giunta capitol ina. L J gente 
che è costretta a pe-cotrere 
via Trionfale, .specie nello 
ore serali , si e nvul'. 1 a noi 
lamentando il pe.-i.11iu .-tato 
de l fondo stradale. !' -la.s'ro 
d'asfalto è. infatti, e -.-teliate 
d- buche, d: avval lament e 
di rughe che metto- r ^ d ina 
p iova la sord i tà de'le mac­
chine (proprio 1 alt: • - cu . 
un'autoradio dei vistili del 
fuoco ha rotto i'as-a!c ante­
riore menti e a buoiin veloei-
tà M dirigeva voi - > \ .1 AJJO-
Mino Dat i ) . Il fatto - ' lano è 
che osmi d'ie ino-'. !'i tiHt'a 
viene .sottoposta a • ni-riejf-
Riamenti che a v r e b b e r o 
servire n t c i e i c I fondo 
stradale i-i perfetta e f f . C ' n -
/a . Delle due. una: o la stra­
da ha bisogno d una r naia-

L'AUMUVrO DKLLA COXTlXGlvX/A IVIKRESSA/! UTTI I KOMAM • : 

17 miliardi chiesti daT lavoratori 
arricchirebbero il mercato cittadino 

. r ! 

Le 258 lire al giorno d'aumento permetteranno a decine di migliaia di famiglie di acquistare 

un po' più di ciò che è indispensabile per vivere — Un'inchiesta della Camera del Lavoro 

I Da molti m e / , uitnai, otlan-[L;uir>. Non si è c h u ^ , , . i ' i t 
I tamila l a v o i a t o n 1 ornai), si ' - • 
Utunno tenacemente battendo 
|pet avere un aumento dcllu 

cne la • "tnbuz.om- de l mano­
vale metolmeceariieo .-'a po'ta­
ta i.l 100 pei cento de l 10-to 

contingenza che compendi, al-,<u liti \ . t a , ni 1 che m' i 
jmeno parzialmente, il pauioso ,a< (.ui-^'a'e 

I . 

/ione completa, l i in> do rii 
pi-minate anche eve-ituah jdi«tfare_ aiiche 
difetti di co-tru/io' ie (.[jou­
le . se buche r a n a l ' o i i i o " ' | 
i-imanaono. sign fica elio la 
manutcn/ ione . «• >-i come 
v iene fatta 'ion st-ive a nul­
la . Ad ogii' mi do .«ai ebbe ( 
bene elio il C>>muue se ne 
intere.-,sa.,se i i igmiizzazionl 

P I Oli 

lniL-iio un pò più 
(squilibrio Ita .salati e pie/./. Jcì i n che pi. è r .d i -pe i-ab le 
'.che si è andato c i e a n d o ni e t - ipt* \ i \ e : e . 
'tà e nel la provincia. Poter Ba-t-1 tbbf n a i e ìn l i t t i . v .lo 
Iconciliare il pranzo con la c e - "" '.'<"icl > «-li'iatdo. ri: 1 u.'ati 
jlia sen/.a s c o n v o l t e l e le a l t 'e 
imagriss ime \ o c . dei b i a n c o 
jlamiliare, e d .venuto o ima; un 
|problem« più clic a u i i i ' . r s 1-
| lubile . anche pc: la )>iu a \ \ i -
jtiuta etl economa I I U V J a. 

Il potei e di acquis'o della 
rctnbu/. ione, <ii\ c i n t o pati al 
40.0 per cento ri ci co.st<< il e! la 
vita, pone ai' r^euip o 1 ma­
novale metalmciva' i i o 'io!'< 
matei .ale ì m p o s s i t v l t à <1 - fi­

le csiUeii/c p u 
elementari dell'e.- .-te-i/.o Da 
ciò la legitt 'ma e n u d e ' a t a r -
chiesta di una a u m e n t i a o« -
naliero di 258 l i ' e sulla attua­
le 'ndenr'.tà d- coni inpen/a 
percepita dai la\orator . avan­
zata dal'a no.^'ia C r i i , ano 

piidronai 

ili li; .1 piccola incili", 'a 
t Ma n questi 2:orn .1 <, 1:1 
t' 1 I, ; pr r i levare f ic lnn -ite 
qua' •» a' 1 le li alt 
vii l . i \ •• a* •• ! 

l ' n 111 111 >\ u n e u n u i i e «ìi-'N 

: t :amez/ i abb'amo ricavato 
tic stanze, d o \ e abit iamo in 
tinquD. Al c inema ci vado U'ia 
volta al mese e dvnaMte le fe­
rie j f . d i ò p e v c.corla •.. 

Un altro manovale comune, 
nel le . Condotte d'Acqua», 
[•uarìatfiii compi usi »U asse-
R;I) fam.l T . 40 043 1 - e al m e ­
te Un .-ef persone a carico. 
Ki;ii .scrive: . A casa mia si 
tnnnu a cur nato solo la s c a . 
U'ia \-o1ta »] ine.se compriamo 

CO'H'Ì.'ÌOMÌ jìn ca'-ne. che i- di pecora Non 
|pn.c-i;imn comp*a»e ne la frut­
ta Me !-n marmellata. C^mprin-it 

Hi»; - il pasto f inte è la cena . 
Una \olti» alla sett imana c o m ­
priamo la carne, che e di ca ­
val lo . Pei . tisi piccoli c o m ­
priamo due o t:e ch. lof i :ammi 
d: frutto alla Pi-'A ma'ia, di 
quella che e >s'a mei),., Non 
c o m p i i a m o mai ne b' coiti MÙ 
mai niellata Con -l imiamo 10 
uova e un liti o e* un tio d 
o l .o alla sett imana. P >s-<> e o m -
p i a i n n un v o t i t o o«n 'A anni 
ed unni due , v n un paio di 
-va ipe K.-i bianchr-'a non mi 
ba^ta i lo il c a p p o n o ncqut-.»n-

U.-rilo q u e s t ' a n n o . S o n o ••»-

#* iC CO L A 
€ ti O il A € A 

IL GIORNO ^ 
— Oggi, mercoledì 19 agosto, 
(231-134). S. Giacinto. Il sole 
borge alle ore 5,29 e tramonta 
alle ore 19.23 - 1849: Nella notte 
sono affissi tn Milano cartelli 
che invitano a non partecipare 
alla festa per il genetliaco di 
Francesco Giuseppe. La polizia 
opera una sessantina di fermi. 
— Bollettino deroocraflco. Nati: 
maschi 56, femmine 41 Nati mor­
ti! 2. Morti: maschi 25. femmine 
13 idei quali 3 minori di sette 
anni) Matrimoni trascritti: 42. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18.7: 
massima' 30.9 Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
RISIBILE E A6COLTABILE 
— Cinema: «In montagna saio 
tua »• alla Fenice; < Viva Villa > 
all'Aniene: « Un treno va ad 
Oriente -- all'Arenula e Arena 
Felix; « Le infedeli » al Corallo: 
« Carnet di ballo > all'Espcro: 
« Altri tempi » al Massimo: 
< Giungla d'asfalto » al Moder­
nissimo sala A: « Jliso amaro» 
al Tirreno: « Il terrore di Lon~ 
d ia» all'Arena Paradiso. 
LUTTO 
— 81 è spento ieri il compagno 
Servadei della IV cellula della 
Sezione Ponte Parione. I fune­
rali avranno luogo domani alle 
ore 8, partendo dall'ospedale di 
S. Spirito Alla famiglia Serva-
del giungano le condoglianze 
dalla se/ ione Ponte Parione e 
dall'* Unità » 

GLI ABITANTI DEL PAESE CREDEVANO Si TRATTASSE DI UN FANTASMA 

Scovato nottetempo in un cimitero calabrese 
un evaso da Rebibbia condannato a 20 anni 

/ curubinicri lo hanno trovato rannicchiato dentro un loculo — Aveva indosso ubiti 
civili e una piccola scorta di viveri e di denaro — // fatto è avvenuto a Condoni 

À nostro ai IMO I af/ciulonr 
delle autorità doirebbr csseie 
micce-puntata HI partfotar mo­
do contro coloro i rtuali si dedi­
cano a corse pazzesche nel cuore 
della notte. Si tratta spesso di 
tre o quattro scaiczzacolll <'ir 
tentando rii superarsi a i uenefa 
5pitiQOrio 1/ motoic ti tutto i/as. 
facendo, naturalmente un bac­
cano d'Inferno. Si tratta dt gen­
te montata su lucidissime moto 
«tipcrcompresse, con una cilin­
drata che e spesso dicci tolte 
tupcriorc a quello di un comu­
ne .ciclomotore: di tjentc che 
siede al xolantc'dt aerodinami­
che berltncttc' da :orsa. ihc or­
m i l o più cnrbiiranfr di un au­
totreno. Si tratta il gente c'ir 
disturba la quiete del prossimo 
per f Sport ». 

Su questa categoria di "ÌV"<-
riafon, chiediamo ihc si abbat­
tano i Juhnìni degli agenti, h 
senzar risparmio, che si tratta di 
•nersonc' che' non .-tono cosifrte/fc 
ad impegnarsi la fede al Monte 
di Pietà prr nagarr le due o 
i'emila lire rtt iontrari dizione . 

a. p ' 

Siamo \ c a u t i a conoscenza 
di unu ìomauzcsca vicenda, de­
gna della penna di Saverio de 
Montepin. Protagonista di essa 
è un pericoloso dei inuuente 
evaso dal carcc ic di l ìcbibbia. 
che e stato catturato ne l mez­
zo della notte ne l c imitero di 
uno spei ditto paesino di Ca­
labi ìa. 

Ma pioecdiaiuo con oidine . 
Tempo la. — e non riDortiun-
mo la notizia, perche essa lu 
tenuta accuratamente celata — 
un pericoloso dei inuuente . il 

•trentenne Saverio Bruzzanu, 
che doveva scontare la pena 
di venti anni e due mesi di re­
clusione per rapina a mano a i -
nmta. ferimento e altri reati 
minori, riuscì ad cvade io . in 
circostanze drammatiche, dai 
e l i c e r e di Rebibbia, posto, co ­
me e noto, a pochi chilometri 
da Roma. Per qualche mese di 

lui non si U o v o traccia, sebbe­
ne tutto le questui e del la Re­
pubblica fossero incaricate del­
la ì iccrca. 

E. forse, et;li sarebbe riu­
scito a scampalo se non fosse 
stato tradito dalla supeis t iz io-
ne e oalla paura de l sopran-
natu ia le degli abitanti di Con-
dcru, piccolo paese in provin­
cia di Rcitjiio Calabria. Da 
qualche giorno, infatti, a Con­
d o l a si e i a sparsa la v o c e che 
uno spirito si agitasse not te ­
tempo nel c imi te lo de l paese, 
cosicché, appena calava il sole, 
nessuno osava passare accanto 
al cancel lo del sepolcreto. La 
notizia e giunta anche al le 
orecchie del marescial lo dei ca­
rabinieri del luogo, il quale. 
non credendo agii spiriti e ì i -
tencndo piuttosto, come era in 
realta, che nel c imitero si c e ­
lasse un malvivente , organizza­

va una battuta nell ' interno del 
cimitero nel cuore della notte. 

E l'impresa ha dato i suoi 
frutti. 1 carabinieri, avvistata 
un'ombia, l 'hanno inseguita tra 
le croci e le. tombe, riuscendo 
a sorprendere infine un indi­
v iduo rannicchiato in un lo ­
culo. 

Questi non ha tentato di o p ­
porre resistenza; a bordo di 
una camionetta si è lasciato 
condurre a Reggio Calabi ia. 
dove e stato identificato per 
l'evaso d i Rebibbiu, Saverio 
Bruzzano. Egli aveva con *>e 
un fagotto, contenente pane e onora 

cioiic. allorché .vo/;i/«> mini» i*-
tosa mente alla fluitazione, c-t 
scine un'arcoiata lettnn •.,' i 
csnorci la triste situazione in 
cut e venuta a troiai-» 

La signora Maronatt ihc ha 
6S anni e che e malata dt bion-
cinte asmatica e stata ospite fi­
nora tn casa dt una <ompaglia 
Essendo soprai tenuto Io \iiatto 
e temporaneamente alloggiutu 
ut un corridoio di unaltia ab-
tastone. Ai propnetan (Irli abi­
tazione peto la signoru Ada deie 
pagare un pn-into fitto e la ptn 

Per J lavoratori romani vecchi e «Invanì, le rrrle sì r iducono a 
IM.w/a N'JVOII.I per Rodersi il pimentino. t-hUci-hicr.tncto con A miei 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Oqqi «Ile 19,30 « i v . m ù a ri. Pllt -

,, , " ].a'.r..-„ l «ffl.S .ìvU-xsri .' 
l r „ , ' \ . r . a \ 1 K'inu I. ht'J '.» * 
• i r i in i .1 !! J»> JUVt.1 *<••'•'•« p 'n . i 'U l i 
ni* 1 .ti uà » i ' i !(••. •.'•nza lU'e-s'f.-i 

l)om»ai 4llt 20 i> - i .n l ' . f 'In r1-"1'-

n . j i . p i - . , ' e i o . . . leU'lM'i .if'-1 

i- 11 nt ... ì l i : V|ip .. i \ u X,'," i 
T. [, li .. I in , a p aii Xnij.ru .<> 

I T A L I A - U R S S 
Oqgi alle 19 tu' . t .-••!>. is.il'.! - i 

\ i li Pi t ." s JI r .| •., ti f-,. 1 air:.-
nifitj J . . u r o . , nel M"e ti-ll* : s t j i s i 

Convocazioni di Par t i to 
Le segreterie delle smodi «miu i< u<j 

-it » s » \ i i - i . !A Jur l . . i j t i i ii ir ilr 
s[i.is.ib 'i i"l. , , ' j ' . f 4 l ! j ."iati vit I 'l • 
m i i A' • r* :'.> 'n Wilrr^t imi. 

Rtjponiibil i e l t l t m h ' <h lune K «. 
t uii . -imi. «ont^at i p'r riumm. »!I*. «•» 
l'i n l i . lrrui i i s» . • 

L'orginiiuliT» n in turali-.> ir ì 
l v uni %-* int- »). ur M.i / / j / i -n i 1 ii 1» 
IJIPIC s^i'iin' ;i " ! •nnujilr.iiiimli. ''J 

. té '.I .n ji-. Oi|i| ( «!• ' i j i I l . n i i 
1 api. 'is:..i I, li.». I',|.,ii X|„r, .u |i, . 
II4U . s j U t . l i l - ì ' 1-J Mt".rO!l.il. I'.". 

nt-' nu \*\ XI. ' j ' iu 
l » s t l ioai inuvl.a.i i t tu*-* 'n i 

OJli ;' di.itiTfaJu del Coa:U!a E*"..t.v 
< i! \lf r̂- .1 . IJ Mimpt 

Autolerrotnmtieri ~ ('urani'.*' IE» .1 '.\ 
».-a . V i . si»t«-._ Rtan-Vfrdi 1 a r . 
J '. (i-a Ih pi'r.%* .1 Ifìf.'J ri 
Antolerrolramtitri: l ' imuaii il : c : i^ ' 
<v" ita i imp.ijn mpji'ir. d. . • « 'A;.. 
- , - . l i r , l c . .IMI* <V. II.. .)-' C \ s 
u n a!" . v i m t i (AU*. .Sifl^r. Homi 
\ i .-.li J n M ' i\r «-• ! s :n l i Ì.--J* ì 

intesto: qualche oretta a 
e eouosi-eiili urvasion.ili 

CV'umche L.i/iah p c c e p - -
.sce 24 UH) ].«c al inc^i. JM t - e 
fani.ha- a va' ico; vive co" lui 
un bel o ti 21 anni, ina io \a lv . 

Esili e >si r . spo-de ai lc d j -
m:<- ne poste dal la C d . I . • 

. Non n i T i s amo ir-i carne, 
ne fiu:tu Consumiamo \tn l i­
t io e i n e / o d i u! o e 10 uova 
n l ' j 'c it m;.n;i. Nn:i p' .s-ianij 
c .nnpe ia ie b «cotti e marnici-

IERI POCO DOPO LA MEZZANOTTE 

Insegne in taxi l'auto rubata 
che si scontra al Corso Vittorio 

1/ inseguii» nega ogni addebito 

m g h e e. inseguimenti i* ve­
locita, pazzesca e uno s toni lo 
pam Orio sono stali ti hi:a:.cio ui 
unu nioviincniut-u avvcntuia vi->-
bllla icii notte Un ut. lu.mr.ei-

sl è lanciato ali inseguimento 
della «UB auto 

riiiahucnte » Corso Vittorio i& 
« 1500 » si è icrmulii 
tnutu anzi un'altra auto 

formaggio e una camicia di ri 
cambio. Nel portafogli che gli 
è stato trovato in tasca aveva 
ancora qualche centinaio di l i ­
re. Non e stato ancora possi­
bile sapere come ubbia fatto a 
procurarsi gl i abiti c ivi l i che 
indossava al m o m e n t o del la 
cattura e il danaro che aveva 
con se. Interrogato sul le sue 
intenzioni, il Bruzzano ha di­
chiarato che si r iprometteva di 
raggiungere l e v ic ine montagne. 
dove avrebbe trovato un rifu­
gio che gli avrebbe permesso 
di sfuggire alla caccia del la p o ­
lizia. Si rit iene che egli avesse 
intenzione di darsi al br igan­
taggio. 

Nella serata di Ieri, l 'evaso 
e stato tradotto a Roma e ri­
consegnato alla direzione del 
carcere di Rebibbia. 

SIOIIC del manto non i iene un- l a t a per i fisi! Mi sono com-
cortf concessa alla ie«'«/n« si- (pesato un v o l i t o di lann ou»*i-

|do ci s ; ini , s p o e t i e l'ul'imc 
Kssa si rivolge • per la puma j !'"•" <!i -'carpe l'ho c u n o o i n -

c l'ultima volta» alla solida/ ic- • ' 4 an.m fr.. Xon ho cnpootto. 
tu dei lettori del nostro giornale, j Le ic'i/.uola e la b a n c h e : .a 
sperando t/i IMI anifo in datato sono r:rotti a st iacci . _ \bbi i -
chc In permetta di pagais, un lino sui debito d 100 m.l-t h -
ru Otero r una minestra, fintati-1 i e , che p a c h a m o con le c a m -
tochc non tron una soluzioneibiiiìi. Ab't inmo in una ezza di 
alla sua diffi'ilc situazione ft-jlegno "-ulla v a Salar a e pa-
naii-iario. '^h ani" .1000 l i e al mese: con 

mo nove uova e un l . t iu e 
ine zzo di ol' i -ula .s-c|*'inana. 
L'ultimo vest to <'. lana me lo 
sono .coturnato nel 1U4S. Non 
ho c a p p o t u Le H-arpc tìa'o :] Ino ai e nenia. 
Involo che faccio, me le ucvu ciò a ca.sa ••. 
comprare oan . an:i... Xo:i m i ! f e d i a m o , s a ur. ope ia -o 

spec ia l izz i lo de l la itaiceinc.nt.: 
Cìiiada.-no. con "li a.s.-cg:s: 

d e b tato dì HO mila l .rc Abito 
a! Tit i l lo « pago 8.000 1 re al 
me-*? per due camere e cucina . 
Non vado m<\: al tea ' iu; \ a -

Lc f e r e le fac-

ncoivio a quanto tempo i i . s a l c 
l'ultima compia di b 'anchena . 
Ho '20 000 Iste d debito . Paga 
a.OOO l i te al m c - e di p.g;otie ed 
l'b.t amo in sette in tre s tan­
zette. Non vad'i inai al c inema 
E le fette le .salto . e m p i e - Upe ulu.mo 1200 I r e per mai. 

U:i e..... acato del la Clcd- g . , . e . U : , : i X l ) , . . , .,,,.,» ^ . | n
a 

ca - c.spn ie co-i \A sua situa ' 
zionc: 

fata.uà.'!. 48.000 l - .c :,1 mese . 
Ho mogl ie e 4 figli a c a r c o ; a 
ca?a ho anche i genitori . S i a -

;m ' e i-i i:i ,,t(.i. A l aioui') 

José Farras, l'uomo dalle tre mogli 
sarà sottoposto a un nuovo processo 

Si getta nel Tevere 
un ladro inseguito 

ìiuchi^tas'.o l c idt tu i t iUo] > . e , t c n a o u a via Uct Baularl. e 
icaitlesae 

Un vigile notturno, tale Sal-
l'ha icr-! \atore Cìaspaniil. alle ore 4 Cir­

ene Ica di ieri, mentre compiva II suo 

60. giorno di lotta 
alla Vetreria S. Paolo i-'»*"!01-*1*-,':,*?"| 

t l a i . l e 
Ronci ili 3a unni i » ' u c . u . - *';„nahta ad uitaie tt. pieno con 
Roma in vi.. Hai.clu Munì » j t (> n f u o p a r «tango anteriore 

I. umior Kotici paŝ MVii icr;'(.(, sconosciuto che, era al voiun-
al!e 0 15 al Ibi^o «lei i toiciit.ni te UcU'uuto rut.atu si e dato al-
quauuo una « Fiat loOO ». tlicji, , tuga dileguandosi rnplua-

,'pioccdevj. lc:itmuentc nciìa s tc ->- ; n i e n t e M a it R o r : c j M 0 . , »,I C 
I-H uiiezione hu at tuato !u *-uu! 

t d e n t i c i i 
the non mollo tempo 

dato per vinto Aiutato da ur. 
vigile notturno bi e tacitato al.c 

1 a :o;ta Liuaprosa da..e tutte. •; t 
^tranze de"..a v c t i c n a S Paolo " c ' 
per conseguire lenimento dell» ( - l " l l l U " 
rontlngcnza e per ussa yuut» so 
luzlone dei prri^'e -.n «z^vndal 
più urgenti è entrain i d i ne! -sii.» 
fio. giorno 

L« maeairan/j» intatti a ^c « hcru.a 

ptclia . . . t . — "—— , ' — ' 7 kulcagna dello sconosciuto e lo 
••il era siatu rubai» m vi.-.; 

s-aiUo Spinto , , a ra'-sSu-«to tn vicolo dt San­
ta Mar'her.ta lrasp»niaio ai 

U à : cr i i d i 
Iha sorpassai» h» .ci | l R Mar,'hcr.ta 1 raspollalo 

t> i cr curiosità !a larga: Ronu»,commi-«ariHtoI di S Kilataihio 
5.432 At.ctic la larga ha «ridalojio Monosciuto e stato ìdenii;1. 
l i . , IH .slCisa. la macchina cn . ' ea lo jier il xct>t.c-siu|uc:iuc La... , 
et z aitro in *ua j lcrto Clarini interoyato dai :un , 

», ma I autc l f ,o::ano di turno ì! (..armi per--' 

conbueio giro di perlustrazione, 
ha scorto s»ul Lungotevere delle 
Anni u n individuo che trascina­
va un pesante sacco. Appena in­
timatogli l'alt, pero, lo scono­
sciuto ha comincialo a correre 
verso la riva del nume. dove. 
vistosi inseguito dall'agente, st 
è stilato 1 pantaloni, ha gettato 
il ««eco e si e tuffato in acqua-
dileguandosi a nuoto lungo il 
filo della corrente, il sacco con­
teneva tubi di piombo evidente­
mente di provenienza furtiva. 

ih *>ua 
t-eriua! 

putto eelUi risposta de.ia Dite-'-.on s | t- rei.naia. a iu i ha au jna 
zone dellaziernda. hanno icn so-• menutio ia r,ua andatura. Scn-al 
roeso i r lavoro per tre ore. pi*»- por tesi.po in mezzo il ss«r.or| 
annunciarKlo una-aospenoione dlÌRomi ha fermalo il primo •^Mrauto"cJK"c""stata' momentanea 

« Per la prima 
e l'ultima volta » 

Ieri, 

negato ogni addcLnlo. 
Cosi il Ronci i.on ha potuto 

ancora rientrare in possesso dei-

u n o r » I.CT la giornata di o?gi. che =!i e capitalo ^ollo mano e t n e m e b C q U M t r i l U l d a l i a PoUzla 
I' 

« ME L' HA ORDINATO IL VETERINARIO » 

Scoperto con i polli rubati 
afferma di portarli... al moie 

:»er esepuire s u di es*M l rilievi 
• e le Indagini del caso 

Ar.=ennt. De Mars»ico e Favino. 
MI eia apjieHato c o n i l o ia pie-
cedente yer.ienza. chiedendo la 
nullità del processo precedente 
in quanto egli, ali epoca de'.Iu 
condanna non era contu>,,Bce 
•ia aoltatito impossibi l i talo .e-

^alniente a presentarsi diisatvj 
ai gasciti . perche de tenuto m 
t.-ancia L'Autorità giidtziaria 
italiana aveva ch ies to i estrazio-

_ _ _ _ _ — . .ne oeU'imputato. ma lornta'.ità 
La signora Ada Maronan. i e- [t»urocratlche avevano impedito 

dota d. un partigiano della &n-ich egli potesse t i s e r e *raric'»o 
gota Caruso, morto per tenie jt elle carceri italiane J.I t tu in" 
noorfafe nc/7a lotta di Libera-' Ludienza di ieri, alia quale 

jna c o m p i . a m o l#i cn-ne . c h e e 
•bollito. La frutta ne compi a-

• In inedia, lavorando a c o i - ( t a o un chi logrammo ogni duo 
t.nio. «uadaaiio 45.000 hre al jg.orni . quando costa poco 
mei-e. In casa S'orno set te: to. Prend amo invece 20 uova alla 
mia mogl ie e c inque agl i . Due .settimana e un litro d . o l io . 
tigli lavorano Per il mangiare IB'.s-cott: e marmel lata non 1: 
spendami» 1.500 lire al g ior-Sconosco » è il figlio d" un "a:i-

.. .., _ _ " » e mezzo, ne quel lo di »». né 
quel lo d i 7, t è quel lo d: I l a n -

D O P O L ' A N N U L L A M E N T O D E L L A P R I M A C O N D A N N A .. o g , 5 anni . ^ c , a c o , „ -
* » » ' " • ' « " » « » ipc-nre un veM-'o. Ne ho b:.s-o-

'•i'-'o ac.vlc.sso d; nrit>. ma no:. 
ho soldi . Le scarpa le c o m p e ­
ro unu volta l'anno.- p e r c h è 
ti c e m e n t o le consuma ». 

L'elenco potrebbe cont inua-
:e . c i tando categoria per c a t e ­
goria. Sono sempre l e .-tesse r i-
spos-te: =o:io indebitato, m a n ­
gio poco, v iv iamo stretti t l en -
t' i vu-z. le ferie n o i !e fac­
c i o . non ho b:anche.- :a 1 v e -

• stilo ine lo faccio quando pro-
lp-:o è ro\*n que l lo che hn ac*-
''iossn, e le .scarpe... invece. . . 
pure. 

Questa è la condiz ione u n i é -
:.a dei lavoratori . L 'aumento 
d: 258 lire al g iorno delta c o n ­
t ingenza permetterebbe loro d. 
acquistare soltanto qualche c o -
."a d: p:ù per la m o g i e e i ! 
figli. j 

D'altro canto, la rìcnlesta l 
ter:n:ne!tìclla C.d.L. è for-e d.i:i.soi-a 

Ipcr l"econom :a romar.a? No! 
jSe s l 1 80.000 lavoratori ave^-
| sero l 'aumento richiesto. Veco-
!n.-»ma di HOIUM e del la P r o v i n -
'cia s." arricchirebbe di una 
capacità ili consumo di c r e a 7 
mil iardi a l l 'anno. C i ò sign.fr­
enerebbe che i ncgoz :an;: . ar ­
tigiani. 

al era presente solo hi 
i, 

moglie i l . -

picsciizial-j 1 imputato, et un Josr Antonio taris i . , l a v v c n - h u I ' I I ^ I I Ì I U I J . mipuiaio. c tun eiesantc anno di irrisagli*. 
turlero spagnolo condannato in|»tatu Lievissima La Corte. ac-|-.rigia. ha tenuto un coi te»no 
contumacia dal Tribunale di Ro-jcoglieudo 1 istan/a dei ditcnsori.'calmo e disinvolto Ne- cor irou 
ma. il 19 febbraio 1953. per uur- | ; ia deciso ii rinnovo de: di lu i t i - ' t i della sua seconda'moglie Ma­
te commesse a Roma, alla pesia rr.enio e l annul lamento dcluvi-;a LIorente Cluz. detem ta -jer 

,»iecedcntc btnitew», ha oidit u-jconcorso i» trulla il Farras e 
lo l acquisizione agii atti di Ut » L u t o compit iss imo Le ha par-
sentenza emessa dai mud c i a t o ni lirgua s lagrola cercai-
.runcesi contro l'imputato ed h ^ j o di tranquiiii/'/arla ie ha 
ordinato il rinvio del piocc~-s,, u>- a i c / / a to !e mani 
nuovo ruolo idc l ludlcrza 1 ha baciata 

Baii.-ei.*. Jose Antonio Faria.s e i.m.nua-, —-

d: cinque anni e dieci u.esi di 
reclusione è comparso ieri m 
«.tato d'arresto dinanzi alia C'< r-
te d'Appello, presieduti, ci.,: 
dott Saccavaie il Farras. pei 
mezzo dei suoi ditensori, avvo­
cali Luis. (Jiovanntni. 

e.c-

Duc contadini 
ueei-ìi dal fulmine 

Forse t i.oslri '.cuori i.o:» » l , 

Nemmeno quest'anno s o n o 
'mancati 1 temporali susseguenti 
•al Fcrrafosto. Purtroppo, in mol-
(tc località, essi hanno assunto 
luna estrema violenza, con piog­
gia sferzante, vento e fulm.nl. I elle con il becco accurata-

•ar.no. rrla'.e canine ha'r.f-o b r l u . e n i e legato con !o ^paso. « E'(vigneti sono stati danneggiati e. 
*ocr.o ds fare la loro •• llleg^i*- percne i.on cantino. Sono dicd.,«»**ra*iataniejue. due persone 
tura, prefenbtimente al »«?" .%!- j f - rbbero u n baccano tncompat,. ~ ™ $£*ZS£ S S o r e ' S S 
meno secondo quanto ha tìlchta- U ie - con ' >e leggi »ut ru :nor t . a V A e n u t e . , . u n a , n ^ t i t a stou™ R o : n * h * F o « « o a termine una 

:enne Lisa Pas-i«xo no: lumi » i.a d ich*r»to vm- , r a > prfiSo Cori. <• Falira in loca- ^ ' i ^ 1 1 * 0 P " * ^ o n c , 1^ nuovo 
perturbabtift t! Passaro. htà Costa Favole, rei eomune di 

La n-spusl» era convincei.te Artena. 

IMUANTE IPEimiWf »ElU HWMIA II FMMZA 

Sequestrala una lonnellala 
di tabacco di contrabbando 

lo co.i.c abbiamo del io . -di trul­
la in danno della SUH terza 
moglie Ali» tirac eia Saluzar. 
una ricca ereditiera cotomu.ar.a 
L avventuriero »-posò. alcuni ali-

L'« Ora del filettante » 
alla borgata del Quarficciolo 

Si e svolta al Quarticciolo. in 
ni tir Mino una c.ttadma Iran-1 P.azza Orla. 1« Ora del dilet 
ceso, che «bcaiidoiso poco doao ,an,e *• organizzata dai commer- . . - • . . . 
! uiairi....mio iicr unirsi i : i nu"o-if'antI c , d a » ' -um cittadini del- "^a- 1 1 - bottega p i t r c o b e r o 

ve nozze con la „pag: ola M a r i a ' * i * ? » ? ^ ^ 0 r B a ' ? M , l ' ^ L l f ^ ' C h ° " ' a y . ° ^ ' 0 r : P ( -
I.lorente Cinz. c o n % . . .: t a r - ! t ( . ^ M S 0

a
r a

L
m

m j ^ 1
t a ^ L ^ ^ l r C b b e : ° , P a S a 7 e p ' u ^ C - l m c n -

_ . . . . -Hdggiurjni, ual comico Me-:!-- ; tseblt' che h i n n n <>,« ? 
ras si reco in ..o»uiii. .a dove doro Innocciui. dal compositore - e g o z a ^ e e i S ' - i I ' 
approntando d: una •= on.crta .Nino Scardala, redattore del «Ru- i . \ . .5 " , < l u '-'-1 I " 
nea assenza della - i i ^ i r ..v u «emina. , da Renalo Cacare e da I 5 a l e P o t r e b b e p r . d u r r e e vet i-
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cino u:.a r:ccu ereditiera 
blatta, la balazar. e. 

del « Paese-Sera 
i numerosi premi 

idere più m e r e , che v- .«sareb­
bero mo-.ii camb.al protesta 
• e m«r.o fa l l .menti . 

A. R. 

KROICO GKSTO DI L \ . \ MADRK ! 

Strappa il figlio alla morte ! 
rischiando la propria vita 

rato il quarantenne 
nato In provincia di Nuoro t-
quale. aii alba di tcrt. al Lido 
camminava per 1: via.e cae dal- tutavia 
3% stazione conduce al Lun­
gomare. portanto ssotto 11 braccio 
vino scatolone coi. 1. coperchio 
forato, scosso di tanto m tanto 
da vivaci susìu'.tl. Ora, uno sca­
tolone c h e susisulta 1.011 può 
n o n attrarre 1 attenz:oi:? de'.ic 
guardie, tpecta'-zneme ?e chi lo 
trasporta, incontrando l atten-
7ione di d u e \ lg i l l notturni, cer­
ca di acantonare rapidamente. 

E* s tato cosi che due a g e n f 
h a n n o fermato E l « Paasaro e 
gli hanno domandato cosa M 
fossae nella scatola. « Galline » 
ha risposto l'interrogato. • Ed ef-
Mtttvamente. aperto l'involucro 
(I l «genti hanno v n t o dirci pot­

erà clnara la1 Xella prima località, la pioggia 
'si e rovesciata alle c-re 17 circa 
dt ieri, sorprendendo nei campt 

Ila vecchi» Giuseppina Pacifici, di 

Nei'.e prime ore dei pomerig­
gio di ter», ti uuee.o investigati­
vo dell* guardia di finanza di 

a 
o 

successo nella lotta contro 11 
contrabband} costituisce il co­
ronamento de..e indagini, ini­
ziate da tempo, erte sono state 
intensificate dopo la cattura del 
rr.otove.iero inglese e Padma » 

i w : 
ragione e i e spingeva 1! fer-
•i-.uto ad andarcene in giro 
con t i«::i sotto ti f a c c i o . M . - S £ l , a n W u c a n n f / c o n il nlpotT^avvenut. c o n W V f r.coraerè" "nel 
F..:a-Pa.v^ro la» una imposta per n o ^sedicenne Tullio C.seta e il giorno di F e r L w t o * \ i p o ^ 
tut to: . Li porto a! mare — ha (contadino Paolo Llnan. I tre s l o r , l u o l ' ^ r » » 0 3 * 0 - * .>apo.i. 
detto - - l̂ e jiovere Lcst:J erano |hanno cercato rifugio tn una ca­
p s u l e e il veterinario mt ha panna, sulla quale, per tragica 
ordinato di tar loro cambiar ! fatalità 
a n s i \mmc, 

t-a cosa è finita al toicnnsoa 
risto di Ostia. dnv« 1: :unziona-
rlo di turno, poco convinto delle 
fantasiose spiegazioni, ha svolto 
'.e opportune indagini, appuran­
do che le galline erano di pro-
renlenza furtlia. Elia Paaaaro è 
stato associato al.e cai ceri dt 
Regina Coe.i.. 

sl è abbattuto un fui 
che ha folgorato la povera 

donna-
A Costa Favate, il temporale 

M e scatenato qualche minuto 
prima, alle ore 16.45. n contadino 
Rocco Bottoni, di cinquantatre 
anni, mentre era intento a lavo­
rare nel campi con alcun» fami­
liari. è stato colpito all'improv­
viso da un fulmine, che gif ha 

Lazione ha avuto luogo nei 
pressi deJ.e Fosse Ardeatine. in 
'oeailia Co'.le d'Arcacelo, sulla 
via Laurentina, dove una vec­
chia cava di tufo, mascherata 
da pagliato, costituiva la, b*--<e 
del contrabbandieri. Ne;ia cava 
nascoste sotto cataste dt paglia. 
•ono state rinvenute 106 casse 
di f .gareue americane, pari a 
chilogrammi mille e sessanta di 
tabacco, per un valore dt undici 

» i^*# u n i*ii a u s i ti****: • %,•»«- A** • • « ' « —1-- — . - -

prodotto una tremenda ferita al-1 milioni dt lire*. In una frotta 
, la (nuca, uccidendolo sul colpo, adiacente è stata trovata u n * 

auto Fiat 1400, largala Roma 
143871. d i e 1 contrabbandieri 
usavano per li trasporto della 
merce. 

U cor-picuo bol l ino e ì automo­
bile — appartenenti al noto con­
trabbandiere Vutmaro Iani — 
sono stati sequestrati E" stato 
Inoltre arrestato il guardiano 
della merce di contrabbando ta­
le Giuseppe Mancini, dt Luigi. 

Le Indagini, tuttora in cor^o 
hanno stabilito che 11 tabacco 
fu sbarcato sulle coste laziali 
nella notte tra il 14 e il 15 ago­
sto dal motoveliero « P a d m a » 
catturato a Napoli qualche ora 
dopo. 

Una madre, mettendo a rcpeu- figliolo e. tacendo leva con tutto ]^£°Jf » u » « » , * t « « « ' , •»» « r a p * : ' 1 P ^ d c l s u o «'«•Po- c riuscita ;pato ada morte il hg-.o di ur.: .'a staccare da.Ia rete il p i g o l o 

sono ca­
ri « i to spa\ ento 

Comunicato 
T«s:« le ini»} ««1 P.0.1. <U 

tri ••* l u i » HUnts ia Ft«e.-t-
i.»«» U ssiuriiU L srsptjnti. 
• « • J i laanc«».Iaeat4 'U Ji«r-
•tta BI c«ssipi ia F^rnUae. 

tre redattori 
-l-.tt • dos- h a --regnato 

cel . te . la convinse » \ J o s a n o i g " " 1 ' d a l M*ozì»nU d e I , a ^ 
Subito dopo la celebrazione d e 
matrisiionio avvenuta a IK^cta.| — — 3 = a ^ _ a a _ _ _ _ _ _ _ _ s 
la nuova sposa provvide a pa 

ì .jare deruti contrait i dal m a n t e 
Ipcr lammontare di cenio ì ienta-
juula pesos co lomt iam I romu-
{ri riartirono poi per i'Un'.la e 

-isiatii irono in un lu t sucso al-
I ergo romano Durante i, SQJ.. 
igiorno nella Mostra città lo 
. --.agnolo con la scusa d. prò .-
cui atfari. riuscì a farsi co :>e 

! m i r e da.la terza i..og!ie i:i.;:o: 
tanti t o x . i . c . ni .o a che c.Ja 

'terminate '.e r*.-ei\e liquide che 
aveva con -.,». fu ex stretta a tor 
rare in Co.on.bia per ruornirs; H,_. _ , _ . t l , , . . ^ * - „ J . . -• — . . - .».. 

1 danaro dici anni II fatto è accaduto ieri Franco Entrambi** 
»̂ aanaro • mattina, ad Anzio. La signora tva:a 

tK rac le I h.sjci.i» de..a baia-. Marcella Sanesi. si era recata a l i 
zar. la seconda i:.OK»:c Maria .'lavatoio, cor.ducendo con se il 
Llorente Cluz. r a - m i . s e li n.» l '^" 0 Franco Questi mentre la \ 
. , , „ „ ... _^t, , _ r ., ...-.rt - .. ., -mamma faceva il bucato, si e ar­m o e q..csti. <*r i... ;.ed...i. d ! , 3 j n p . c a t o s u d , u a a r c t c n ^ . ^ j . ; 
:'.re u:.o soanda.o. .e dor... ,.c. , l c a c n e d , v u l ^ a „ lavatoio da 
i.<ce e preziosi capi di xr - i^r . . j U ! , g.ardino privato Ad un trat-
appaitet.enti ali ereditiera c o ' to. pci-o. le sue mani hanno in- cordi sul funzionamento delle 
iomblana Poi informato eie. coi irato un cavo elettrico sco- ' Commissioni Interne, la Direzio-
prossmio ritorno di questa 1 av .peno , che passava tra le ma- j ite dello stabiilmeato CiprUni ha 
venturiero penso di s iu^gne .. |She della rete. Il povero bimbo , proceduto ieri al lirenzlameato 
sericolo che Snco-iiteva su a l h a 'a"c«a'° un lacerante gTWo 1 ai DB membro della locale Com-
lul allontanando*, dall Italia o f f « J!™?,'1* J S * S S i 2 . S i ™1" n»1*»'""* Interna. 
naitl ali» v o t a deta r a s i » » , : tallo, con il corpo scosso da tre- n provvedimento, che non è 
f^Tsl , ' J . T? * . JJ_?f mendi sussulti. cinstiaeato «a alcon» seria mo-
zurra in compagnia della sou } A , g r } d o d H p i c c o I O ,<,„„ a c . ' f f r ar ie«e , è motivato dalla lotta 
orette Rossana MancinelH. alla corse numerose persone che si ' conseguente condotta «a questo 

trovavano nei dintorni, nw nes- ' lavoratati «celi Interessi dei di­
svino. conscio del mortale perteo- . pendenti dell'azienda. 
lo che correva cntunque tdbeas- ' A causa di questo provvedi­
l e il corpicino del bambino, ha ; meato fra I lavoratori dell 'aiien-
osato soccorrerlo. Sarebbero ba-1 da permane un \-ivo fermento; 
•tati ancora pochi secondi e ] a l i a delegartene della «Clprianl» 
Franco sarebbe morto La mam- tratterà demaal presso FAisocla-
ma. fino ad allora impietrita d a l - l z t a a e Piccoli • IndustrUlt la \ e r -
1 orrore, si e slanciata verso il ' t en ia vraatasi a creare. 

.Mrri'nlr.li IH :if|o<«fn 

SAT0S 
LIQUIDA 

RIMANENZE 
ESI ìV E 

tOKSO, 403 

Un membro ti C. I. 
licenziale al «Cipriani » 

In aperta violazione decli ac­

quaie dandole a credere di e* 
sere scapolo ei era fidanzato • 
Nizza. l'Interpol lo identinco e 
lo trasse in arresto, facendolo 
Incarcerare nelle prigioni d 
Marsiglia 

Durante il dibattimento di 
lert. r imput t to . eh* Indossava 

c&nna = 

La rior.a a. una do:ce 
figura d< donna che 
nella fede delle sue 
Idee e nell'amore per 
:1 manto trova la for­
za per superare I suol 

dubh' ? debolezze. 

LUI TURI RI U N 1X1 
Via T. Salvfnl ». Soma 
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